
 

       
 

ASSEMBLEA DEI SINDACI UFFICIO UNICO - AMBITO SOCIALE DISTRETTO 5 – 

CAPO FILA MELZO  

09 05 2023 

PRESENTI: 

Comune di Cassano d’Adda Vicesindaco Savino collegamento 

Comune di Inzago   Assessore Cagnardi collegamento 

Comune di Liscate Sindaco Fucci collegamento 

Comune di Melzo Sindaco Fusè Assessore Moratti 

Comune di Pozzuolo Martesana Assessore Ilaria Mafessoni collegamento 

Comune di Settala Delega Liscate 

Comune di Truccazzano Sindaco di Truccazzano collegamento 

Comune di Vignate Sindaco Gobbi collegamento 

ATS e ASST  

   

 

PRESIDENTE  

VERBALIZZANTE Ruggeri 

 

ARGOMENTI   ANALISI E DECISIONI 

Approvazione Verbale 

seduta precedente 

L’Assemblea approva 

Prosecuzione servizio sai 

triennio 24 -26: mandato 

politico  

 

Gli enti locali titolari dei progetti di accoglienza nell’ambito della rete SAI 

possono presentare domanda di prosecuzione entro 9 mesi dalla scadenza 

del finanziamento. 

Le istanze di prosecuzione dovranno essere inviate entro le ore 18.00 del 11 

maggio 2023. 

Si intende procedere alla prosecuzione del progetto alle stesse condizioni di 

quello in scadenza al 31.12.2023 

Comune di Liscate e Pozzuolo per la disponibilità delle strutture che 

insistono sul loro territorio.  

 

Stesse soluzioni abitative e stessi numeri per l’ospitalità (28 posti). 

Si procederà a Gara d’appalto per l’affidamento. 

 

Vignate ha in corso interlocuzioni con la Parrocchia per un eventuale 

appartamento da mettere a disposizione. 

Per ora ci si attesta sullo stato di fatto, sempre in tempo ad ampliare le 

disponibilità in corso d’opera. 

 

Liscate conferma quanto il servizio sia strategico per l’accoglienza dei 

flussi migratori. Conferma disponibilità di alloggio e in funzione del cambio 

di destinazione dell’appartamento che tipo di ritorno e impatto sul futuro ci 

potrebbe essere. 

 



La progettazione ha un impatto differente a livello locale a seconda della 

tipologia di accoglienza. 

Manteniamo la progettazione ordinaria che esclude psichiatria e minori non 

accompagnati. 

 

L’Assemblea approva. Delibera N. 4/2023 

Piano operativo misura 

b2: presentazione e 

validazione  

 

L’Ambito intende prorogare il Piano Operativo B2 presentato lo scorso 

anno, mantenendo gli stessi criteri di accesso al Buono sociale mensile, 

priorità riconosciute, e importi dei singoli buoni. 

 

Orientamento di Regione è sostanzialmente identico all’anno precedente. 

Graduatoria approvata entro il 30 giugno. 

 

L’assemblea approva, 

Coordinamenti 

cooperative disabili: 

sistema di 

accreditamento, 

posizione comuni 

dell'ambito su aumento 

rette, costituzione gruppo 

di lavoro stabile e 

rappresentanza politica - 

presentazione e 

definizione mandato 

Lettera inviata dal coordinamento Macramè nel novembre 2022. 

Iniziata una serie di interlocuzioni con le cooperative sociali 

 

Incontro in data odierna a Cernusco. UdP illustra. 

Presenti gli Ambiti di Cernusco Pioltello e Melzo e dall’altra parte sia le 

cooperative del coordinamento macrame che cooperative gestori di servizi 

per persone con disabilità diurni. 

 

Gli accordi presi con gli altri ambiti e cooperative prevedevano una 

valutazione di questi primi mesi del 2023. 

Fatto un passaggio al TT e la posizione è che gli aumenti sono stati previsti 

fino alla metà dell’anno e scoperti da giugno in poi. 

L’ambito 4 (Cernusco) ha valutato di riconoscere un aumento del 4% e di 

inserire un rappresentante politico. 

L’Ambito di Melzo non si è espresso per quanto riguarda il quantum da 

riconoscere. 

L’aumento riconosciuto vorrebbe dire la revisione dei servizi. 

Dentro il FSR potrebbero essere trovate alcune risorse finanziarie. 

Oggi chiediamo il posizionamento rispetto alla proposta dell’Ambito 4 

dell’Aumento del 4%. 

Chiediamo di poter far sedere al tavolo anche un ruolo politico del nostro 

Ambito. 

Chiediamo un Mandato rispetto all’Accreditamento. In questo momento 

non abbiamo un sistema di garanzia rispetto agli accordi con le cooperative. 

Manca la parte economica che può stare nel sistema di accreditamento che 

permetta di ragionare anche sui prezzi. 

 

Nel tavolo di confronto si può pensare anche ad un livello di interlocuzione 

con Regione Lombardia. 

 

Restando discutibile la modalità, Inzago chiede se la giustificazione 

dell’aumento è stata dettagliata oppure no? 

 

E’ stata offerta una griglia dei costi 2022 che attestava costi legato al caro 

bollette che i comuni non hanno sostenuto perché le tariffe non sono state 

adeguate in corsa. 

Pioltello è arrivato con la criticità sui bilanci però non ha portato la difficoltà 

dei Comuni a sostenere eventuali costi. 

 



Cassano e Inzago rappresentano la difficoltà economica a sostenere 

l’aumento dei costi. Porta l’esempio di CEM che ha proposto una linea più 

soft rispetto alla potenziale richiesta. 

 

Vignate propone di fare una contrattazione attenta, concordando con 

Cassano e Inzago rispetto alle criticità sui bilanci. 

 

Liscate concorda con Gobbi rispetto ad una contrattazione attenta, faticando 

a riconoscere un limite a cui fermarsi. 

 

Melzo ha anche interloquito con la Sindaca Cosciotti dell’Ambito 3. 

Certamente non può essere riconosciuto quanto richiesto, ma sarebbe 

opportuno capire un eventuale aumento su cosa sarebbe costruito. 

In questo momento Melzo non ha risorse da inserire, forse è opportuno 

anche qui percorrere la strada di finanziamenti esterni partecipando a Bandi. 

Prima di arrivare a dire “piuttosto non faccio il servizio” dobbiamo cercare 

di trovare una strada alternativa. 

 

Truccazzano si allinea su quanto espresso dagli altri Comuni.  

 

UdP riporta quanto detto con le cooperative. Tutti riconoscono le reciproche 

fatiche.  

 

Vignate chiede se l’eventuale accordo raggiunto è vincolante? 

Chiaramente la posizione è che non ci sono vincoli particolari di scelta sia 

per chi acquista che per chi vende. 

 

Il Mandato è quindi proseguire i lavori al tavolo di confronto con Macramè 

e avviare il lavoro sull’accreditamento, senza la presenza politica di 

rappresentanza. 

 

Misura complementare: 

illustrazione bando 

Reperimento di soluzioni abitative temporanee per i nuclei famigliari in 

situazione di emergenza abitativa. 

La finalità di tale misura è il sostegno ai nuclei famigliari in difficoltà 

socioeconomica, in condizione di emergenza abitativa in seguito ad un 

provvedimento di esecuzione, per il reperimento di soluzioni abitative 

alternative in affitto, o il loro collocamento temporaneo in struttura. 

 

RISORSE STANZIATE, ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 

Le risorse a disposizione per il finanziamento della Misura sono 

complessivamente pari a € 50.000,00. 

 

AZIONI PREVISTE E RISULTATI ATTESI: 

a) Integrazione dei costi sostenuti dai comuni che devono collocare 

temporaneamente i nuclei famigliari in strutture alberghiere/comunità/co-

homing….. per il periodo 01/01/2023 - 31/12/2023 

b) accompagnamento dei nuclei famigliari residenti nel territorio 

dell'Ambito n. 5 nella ricerca di una nuova soluzione abitativa. 

Il contributo è destinato a coprire: 

La compartecipazione comunale al costo della retta della struttura 

d’emergenza abitativa – individuata in accordo con i Servizi Sociali 

Comunali – non inferiore al 10% del costo complessivo del progetto sociale 

ipotizzato e non oltre i € 2.000,00 



La copertura dei costi per la sottoscrizione di un contratto di un nuovo 

contratto di locazione, cauzione e/o anticipo, per l’importo massimo di € 

2.000,00 

 

Varie  

  

  

Prossima Assemblea  

 


